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MOZAMBICO/SUDAFRICA Una svolta che può pesare su tutta l'Africa Australe 

Machel-Botha, firmata la pace 
Un trattato di non aggressione e buon vicinato 

che pone fine alle ostilità tra i due Paesi 
MAPUTO — Con una stretta 
di mano, che molti osserva
tori hanno definito storica, 
Samora Machel e P.W. Botha 
hanno sancito Ieri la fine del
le ostilità tra Mozambico e 
Sudafrica e aperto la via per 
nuovi sviluppi politici In tut
ta l'Africa Australe. La fir
ma del trattato di non ag
gressione e buon vicinato tra 
1 due Paesi è avvenuta sulla 
riva del fiume Nkomati, una 
zona di confine tra il Mo
zambico e II Sudafrica, alla 
presenza di un miglialo di 
persone. Dopo la stretta di 
mano e la sigla dell'accordo t 
due leaders hanno tenuto a 
sottolineare l'importanza 
dell'avvenimento «destinato 
a mutare II volto dell'Africa 
Australe». 

Samora Machel nel suo di
scorso ha ricordato che 11 
trattato firmato a Nkomati è 
un «documento unico per gli 
Stati della regione, necessa
rio non tanto per le differen
ze politiche esistenti fra di 
noi, ma per 11 fatto che esso 
potrà servire meglio gli Inte
ressi del nostri due Paesi. 
Noi non vogliamo che l'Afri
ca Australe ed In particolare 
1 nostri due Paesi — ha quin
di aggiunto 11 leader mozam
bicano — diventino 11 teatro 
di un conflitto generalizza
to.. 

Per P.W. Botha l'accordo è 
•un atto di fede da parte del 
nostri due governi. Fede nel
la possibilità che, dato un 
clima di stabilità e coesisten
za, saremo capaci di concen
trare le nostre energie sul 
problemi che affliggono la 
ragione. Abbiamo optato per 
la strada della pace presa
gendo anche una più stretta 
cooperazione economica tra 
Sudafrica e Mozambico. In
sieme — ha concluso Botha 
— possiamo formare un'al
leanza economica per nego
ziare sul mercati mondiali 
prezzi migliori per le nostre 
materie prime». 

Per quanto riguarda 1 rap
porti economici Samora Ma
chel ha detto che l'organiz
zazione regionale dell'Africa 
Australe «SADCC» non è sta-

L'incontro sulla riva del fiume Nkomati fra Samora Machel e P.W. Botha per la firma del trattato 

Berlinguer incontra Nzo, leader ANC 
Partita la nave della solidarietà 

LIVORNO — E partita ieri dal porto di Li
vorno la motonave «Rea Silvia» diretta nel
l'Africa Australe e contenente 5.800 tonnel
late di prodotti e di medicinali destinati 
alle popolazioni del Cono meridionale afri
cano. 

La nave è stata allestita dal Comitato di 
solidarietà con i popoli dell'Africa Austra
le, sorto nel 1977 a Reggio Emilia e diretto 
da Giuseppe Soncini, che già nel '78 inviò 
una prima nave di aiuti. 

Il materiale raccolto è diretto ai rifugiati 
e ai profughi della Namibia e del Sud-Afri
ca ospitati in Angola, ai popoli della Tanza
nia, del Lesotho e del Mozambico, recente
mente colpiti da una catastrofe naturale. 

A bordo della «-Rea Silvia» sono stati cari» 
cati 3.500 quintali di rìso offerti dal gover
no italiano, un ospedale prefabbricato del 

Comune di Reggio Emilia, officine mecca
niche e magazzini del Comune di Livorno, 
tre motobarche del Comune di Genova e 
medicinali provenienti da diverse farma
cie comunali. Alla partenza della nave era
no presenti diversi amministratori di città 
e regioni italiane, rappresentanti delle for
ze politiche e delle organizzazioni del vo
lontariato. 

Sempre ieri a Roma, il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI, ha 
incontrato presso la direzione del partito, il 
segretario generale dell'ANC (African Na
tional Congress) Alfred Nzo. Durante l'a
michevole colloquio, al quale hanno preso 
parte Iakol Makatini, responsabile estero 
dell'ANC e i compagni Rubbi e Micucci, si 
sono discussi gli avvenimenti in corso nel
la regione dell'Africa Australe. 

ta creata «per andare contro 
il Sudafrica, ma il suo obiet
tivo centrale è di eliminare la 
fame, le sofferenze, 11 sotto
sviluppo e dare al nostri po
poli una vita migliore». Nel 
discorsi del due leaders non è 
mancato 11 ricordo del passa
to coloniale «che ha Impove
rito l'Africa gettandola In un 
baratro di sottosviluppo e 
sofferenze». 

L'accordo di non aggres
sione e buon vicinato e con
tenuto in un documento di 
undici articoli e prevede, fra 
l'altro, che 1 due Paesi non 
permetteranno che 1 loro ri
spettivi territori «vengano u-
sati come base di un altro 
Stato, governo, forze militari 
ed organizzazioni per com
mettere atti di terrorismo o 
aggressione contro l'integri
tà territoriale del Sudafrica e 
del Mozambico». 

L'impegno del due Paesi è 
di «proibire nel rispettivi ter
ritori l'organizzazione di for
ze irregolari o di bande ar
mate, compresi i mercenari, 
1 cui obiettivi sono di creare 
violenza*. Mozambico e Su
dafrica dovranno anche eli
minare entro i rispettivi con
fini comunicazioni e teleco
municazioni tra 1 posti di co
mando e bande armate e 
proibire l'uso di trasmissioni 
radiofoniche anche clande
stine. 

Secondo molti osservatori 
l'accordo di Ieri dovrebbe 
servire ad eliminare l'infil
trazione dal Mozambico al 
Sudafrica di gruppi del mo
vimento sudafricano «Afri
can natlonal congress» 
(ANC), e dall'altra di porre 
fine alle bande del movimen
to di resistenza mozambica
no (Renamo) che ha causato 
considerevoli danni econo
mici al Mozambico con le 
sue azioni di sabotaggio. 

Ma il trattato di aggressio
ne e buon vicinato firmato 
Ieri sulla riva del fiume Nko
mati è per molti osservatori 
una grossa occasione per 
rendere meno tesa la situa
zione politica di tutta l'Afri
ca Australe. Anche se rima
ne ancora da risolvere il pro
blema importante dell'indi
pendenza della Namibia. 

LIBANO 

Giornata di pausa a Losanna 
ma a Beirut si è combattuto 
Gli scontri in città sono stati i più gravi dopo quelli che si sono registrati nei 
primi di febbraio - Tuttavia alla conferenza circola un cauto ottimismo... 

LOSANNA — Giornata di pausa alla 
conferenza di riconciliazione libanese a 
Losanna, ma non a Beirut: In città la 
tregua solennemente proclamata dal 
leaders convenuti In Svizzera è saltata 
fra la notte scorsa e Ieri mattina, quan
do si sono avuti sulla «linea verde» fra 1 
due settori della città combattimenti 
violenti ed estesi come quelli dei primi 
giorni di febbraio. Da mezzanotte e fino 
all'alba si è combattuto aspramente In 
tutto 11 settore fra 11 porto e 11 centro 
commerciale, il fragore della battaglia 
rintronava per tutta la città. Il fuoco 
Incrociato di armi automatiche, mortai 
e cannoni è poi ripreso Ieri mattina, 
lungo un arco che corre dal porto fino 
alla Galerie Semaan e alla periferia sud 
della città. Febbrili contatti telefonici 
sono stati intrapresi a fine mattinata 
tra 1 membri della commissione milita

re quadripartita nel tentativo di ottene
re la fine delle ostilità; ma fino al mo
mento di scrivere queste righe non si 
era ancora riusciti ad ottenere alcun ri
sultato concreto. 

Sempre Ieri, a Beirut ovest, ogni atti
vità è stata sospesa In segno di lutto per 
11 settimo anniversario dell'assassinio 
di Kamal Jumblatt, leader del movi
mento nazionale progressista e padre di 
Walld. A Beirut est Invece negozi aperti 
e qualche minuto di silenzio per com
memorare 170 cristiani che furono uc
cisi nello Chouf nelle ore roventi segui
te all'assassinio di Kamal. Ed è stato 
anche questo un segnale evidente di 
quanto sia profonda la divisione fra 1 
due Libano e di quanto sia difficile l'o
pera del leaders convenuti a Losanna. 

I quali, tuttavia, Ieri si sono lasciati 

andare a dichiarazioni di cauto ottimi
smo: Gemayel In particolare ha detto 
che finora si è fatto «un lavoro molto 
positivo» e che si potrà arrivare nelle 
prossime ore «a un nuovo storico com
promesso di cui è urgente la necessità». 
Un'altra personalità della conferenza, 
che non ha voluto essere Identificata, 
ha detto che tutte le parti «sono convin
te di non poter rientrare in Libano sen
za dimostrare che si è riusciti a mettere 
In moto 11 meccanismo giusto». Ed an
che 11 portavoce di Jumblatt, l'ex-mlnl-
stro Marwan Hamadè, ha parlato di 
«progressi». 

Bisognerà comunque aspettare la se
duta plenaria di oggi, nella quale si tire
ranno le somme del lavoro delle due 
commissioni di esperti che si sono riu
nite Ieri, per valutare quanto quel cauto 
ottimismo trovi riscontro nella realtà. 

Aveva sognato un Libano 
forte e unito, la sua trasforma
zione in una nazione moderna e 
laica. È stato ucciso in un at
tentato, mai rivendicato, vicino 
al suo castello natale di Mo-
khtara, in una zona allora con
trollata dai siriani, il 16 marzo 
1977. Kamal Jumblatt è il lea
der libanese che più ha affasci
nato, che si è guadagnato il ri-
spetto e spesso l'ammirazione 
dei suoi stessi avversari. Leader 
tradizionale della comunità 
drusa, era diventato il leader 
incontestato di tutta la sinistra 
libanese, il difensore della cau
sa palestinese, uno dei capi più 
noti del movimento progressi
sta arabo e del movimento dei 
non allineati. 

Nel settimo anniversario del
la sua morte, a Losanna la con
ferenza di riconciliazione na
zionale libanese ha sospeso ieri 
per un giorno i suoi lavori, in 
segno di unanime cordoglio. Un 
momento forse per riflettere, 
per meditare sui contrasti che 
tuttora permangono in questa 
nuova grave crisi del Libano in 
cui è in gioco non tanto e non 
solo la difesa di interessi comu
nitari, o la difesa di interessi 
politici e sociali in senso con
servatore o progressista, ma la 
stessa sopravvivenza di un pae
se, gran parte del quale è anco-

U futuro del Libano 
resta legato al sogno 
di Kamal Jumblatt 

ra sotto occupazione israeliana 
o sotto il controllo di truppe si
riane. 

Certo, la situazione è oggi 
molto diversa da quella di allo
ra. Ma il progetto che fu di 
Jumblatt di un «nuovo Libano; 
che superi la logica della sparti
zione confessionale, che si apra 
alla modernità e alle nuove esi
genze sociali, è ancora attuale. 
Da parte di tutti i protagonisti 
del dialogo ora si ammette che 
senza un rinnovato •patto na
zionale» non solo non si potrà 
mettere termine a una guerra 
interna che provoca nuovi lutti 
e che chiama ogni sorta di in
terferenze esteme, ma neppure 
si potrà assicurare la sovranità, 
l'integrità territoriale, in breve 
la stessa sopravvivenza del Li
bano. 

Durante la guerra civile del 
1975-76 vi era stata per un mo
mento la grande speranza di 
superare in un sol colpo i pro
blemi dei rinnovamento del Li

bano con la sconfitta militare 
delle forze oltranziste cristiane, 
minoritarie nella loro stessa co
munità. Sotto l'egida di Jum
blatt tutte le forze di sinistra si 
erano riunite nel Movimento 
nazionale, trovando l'appoggio 
attivo e determinante della re
sistenza palestinese in Libano. 
La situazione era in realtà più 
complessa. La Siria si oppose a 
questo progetto, ponendosi co
me garante dell'equilibrio liba
nese e appoggiando le forze cri
stiano-maronite nel tentativo 
di sottrarle all'egemonia occi
dentale. La rottura tra Jum
blatt e il leader siriano Assad fu 
inevitabile. In un colloquio di 
nove ore a Damasco, il 27 mar
zo 1976, Jumblatt non riuscì a 
convincere il presidente siria
no. In due celebri discorsi, nel 
marzo e nel luglio di quell'an
no, Assad sostenne che, sotto la 
copertura di una rivoluzione 
libanese; vi era il tentativo di 
colpire i diritti all'eguaglianza 

delle comunità arabo-cristiane. 
E il l'giugno le truppe di Da
masco intervenivano in Libano 
contro le forze palestìno-pro-
gressiste. 

Il compromesso che seguì in 
ottobre sotto l'egida siriana e 
della Lega araba pose allora fi
ne al conflitto. Ma questo pre
sto riesplose (anche sotto il pe
so degli interventi e delle inva
sioni israeliane), proprio per
ché non erano stati risolti ipro
blemi di fondo: quegli stessi 
problemi che allora Jumblatt e 
il Movimento nazionale aveva
no indicato nella esigenza di un 
nuovo assetto in cui la vera ga
ranzia dell'eguaglianza risieda 
in una nuova struttura laica e 
democratica del paese. 

Un progetto certamente dif
fìcile, mentre anche nelle co
munità musulmane sotto l'im
patto ideologico della rivolu
zione iraniana si delinea anche 
il pericolo di nuove tentazioni 
integraliste. Ma un progetto di 
cui oggi non si vedono alterna
tive credibili, se il Libano dovrà 
ancora essere un paese che fac
cia parte del mondo arabo, e 
nello stesso tempo sia espres
sione delle sue tradizioni e cul
ture inteme che solo da un as
setto democratico possono es
sere garantite. 

Giorgio Migtiardl 

GUERRA DEL G0LP0 

Gli irakeni hanno ripreso 
parte dell'isola di IVIajnun 
BAGHDAD — Dopo quasi 
una settimana di scontri ac
caniti, le forze irakene sareb
bero riuscite a riconquistare 
una parte dell'isola petroli
fera di Majnun, struttura ar
tificiale che si trova nelle pa
ludi a nord-est di Bassora. 
Lo afferma una fonte gover
nativa di Baghdad, secondo 
la quale reparti di truppa, 
appoggiati dall'artiglieria e 
dagli elicotteri, sono riusciti 
a riprendere 11 controllo del
la parte settentrionale dell'i
solotto; gli iraniani — ha 
proseguito la fonte — «han
no attraversato lo specchio 
d'acqua tra la parte superio
re e la parte Inferiore di Ma
jnun». 

Le Isole di Majnun solo 11 

settore In cui si sono accen
trali negli ultimi giorni i 
combattimenti più accaniti, 
nel corso del quali da parte 
Irakena si è fatto ricorso an
che all'impiego di armi chi
miche nel tentativo di spez
zare la resistenza nemica. 
Gli iraniani avevano occu
pato Majnun tre settimane 
fa, all'inizio della loro offen
siva, privando l'Irak di un 
impianto che produce 350 
mila barili di greggio al gior
no. Ora. secondo la fonte so
pra citata, le forze iraniane 
stanno rafforzando la testa 
di ponte che ancora hanno 
nella parte Inferiore dell'iso
la, In particolare sostituendo 
1 reparti di «pasdaran» (guar
diani della rivoluzione) con 

unità dell'esercito regolare 
dotate di mezzi corazzati. 

Della guerra Iran-Irak si è 
occupato ieri 11 Parlamento 
di Strasburgo, chiedendo al 
ministri degli esteri della Co
munità di avviare una me
diazione fra i due conten
denti per arrivare ad una 
•conferenza della pace». La 
sollecitazione dell'Europar
lamento non appare peraltro 
del tutto disinteressata: l'as
semblea ha infatti espresso 
anche preoccupazione per il 
flusso del rifornimenti petro
liferi da Hormuz e ha chiesto 
ai governi comunitari di 
contribuire alle spese di quei 
paesi europei che mantengo
no forze navali nelle acque 
del Golfo. 

TEHERAN — Un membro della commissione d'inchiesta dell' 
ONU. protetto come i soldati da una maschera antigas, foto
grafa una bomba chimica inesplosa lanciata dagli irakeni nel 
settore meridionale del fronte 

ARGENTINA Dopo la sconfitta del governo radicale al Senato 

Riforma sindacale, si riparte da zero 
La proposta di democratizzazione battuta per due voti dopo un accordo tra peronisti e indipendenti 

BUENOS AIRES — Più tesa 
la situazione politica e più 
chiara la fragilità di una 
struttura democratica anco
ra agli Inizi della sua espe
rienza, dopo 11 voto del Sena
to che ha visto battuta giove-
di la proposta di riforma del
la legge sindacale. Voluta da 
Alfonsin e dal governo radi
cale, la legge era passata po
che settimane fa al voto del 
Parlamento dove «l'Union 
civica radicai» ha la maggio
ranza, sia pur tra feroci pole
miche nell'Aula e nelle piaz
ze. Al Senato la situazione si 
è capovolta: nessun partito 
Infatti dispone della maggio
ranza ma deve trovare l'ap
poggio di un blocco di sei se
natori di partiti provinciali. 

Al termine di un dibattito 
durato fino alle quattro del 
mattino, la riforma è stata 
bocciata con 24 voti contro 
22. Il partito peronlsta è In
fatti riuscito a ottenere il vo
to dell'unico senatore del 
•MID», il movimento per l'in
tegrazione e lo sviluppo, e 
quello del sei rappresentanti 

del «Movimento popolare 
Neuqulno». Quest'ultimo 
gruppo provinciale è di origi
ne peronlsta ma aveva ap
poggiato la candidatura Al
fonsin alle elezioni dell'otto
bre scorso. 

La riforma dovrà tornare 
alle Camere nel prossimo 
maggio, nel frattempo reste
rà In vigore la legge esistente 
che è appoggiata dai dirigen
ti sindacali peronisti e accu
sata invece dal governo di 
essere antidemocratica e 
ncn a favore degli Interessi 
del lavoratori. Tesa a colpire 
1 capi storici del sindacato e 
a togliere loro potere, garan
tendo la trasparenza delle e-
lezionl del rappresentanti 
del lavoratori, la riforma è In 
realtà 11 primo grande tenta
tivo di mutamento politico 
delle strutture di potere in 
Argentina. È stata anche 11 
segnale dell'apertura delle o-
stllltà fra radicali al governo 
e peronisti all'opposizione 
ma fortissimi nel vertice sin
dacale. 

Dopo la sconfitta al Sena

to. il presidente Alfonsin ha 
tenuto a rilasciare una di
chiarazione rassicurante. .11 
governo — ha detto — conti
nuerà a lavorare per la de
mocratizzazione dei sinda
cati senza allontanarsi dalla 
legalità». E ha poi rinnovato 
l'appello all'.unltà nazionale 
di tutu I settori». Distensivi 
anche I toni dei partito pero
nlsta. «Non siamo venuti — 
ha dichiarato subito dopo il 
voto il senatore Oraldo Bri-
tos — a riesumare vecchi 
rancori fra radicali e peroni
sti, questo è Invece 11 mo
mento di rafforzare un'inci
piente democrazia.. 

I segretari generali del 
«CGT», la confedeazione ge
nerale del lavoro, hanno fat
to sapere che 11 dialogo con il 
governo si mantiene aperto. 
Tuttavia è innegabile che 
per ora la partita e vinta dai 
vecchi capi sindacali, gli 
stessi accusati di essere «bu
rocrati e mafiosi* dallo stes
so Alfonsin durante la cam
pagna elettorale, e da molti 
osservatori politici Indicati 
come favorevoli ad accordi 
con le gerarchle militari. 

Brevi 

Solidarietà con l'Uruguay, delegazione a Roma 
ROMA — a cornuto urinano deae dorme <* Coiegno per la K>erj»one dei 
prigionieri potrei iruguavar» • •» partxolare di Soft» Brazefi. cormgfcorc 
comunale dì Montevideo per a Freme Antpho. s è incontrato a Roma con 
Susanna AgnetV con Paolo Ungan, con a gruppo interparlamentare deOa 
donne elene nel PO. con • parlamentari Migfcasso. Trebbi. SarWorenro. per à 
PO. Garavagfca • Bonahjrni. OC. Arw* • Focato. PSL 

In Italia il ministro degli Esteri della Tunisia 
ROMA — La «parccolxe aneneone con la quale a mondo arabo guarda 
a f Europa per rilanciare à movimento di pace in Mscte Oriente» è stata al 
centro de» coSoqui die Beji Ca«d Essebi, mnrstro degi Esten tunrsno ha avuto 
con GIUDO Andreotti. H mmrstro è stato ricevuto anche dai presidente detta 
Repubblica. Pertn. 

La radio danese: Ljubimov espulso dal PCUS 
COPENAGHEN — Dopo essere stato privato da»'«ricarico di drenare del 
teatro moscovita Taganka. i regista sovietico Jun L|ub«mov sarebbe stato 
cacoato anche dal partito. Lo ha riferito da Mosca il corrispondente dela rado 
danese. Samuel Rachfan. Citando fonti del'ambiente teatrale, questi ha artresi 
antaapato U notizia secondo cu a prendere i posto di Lfubunov sari Anatory 
Efros. 

Scienziati USA contrari al ritiro dall'UNESCO 
WASHINGTON — t i risultato di uno studo condotto dato Libraria del 
Congresso e confermato da i*Yauoron« di una csmmtssiona parlamentare: 
g* scienziati americani sono omeralmente contran afta decisone rM upvernu 
di ritrarsi daTUNESCO. rorgamzzazaon» internazionale per la scienza • la 
cultura. Ritengono arf atti che la ncerca subrà danni da questa dacmona. 

Protesta 
nazionale 

il 27 
SANTIAGO DEL CILE — Da 
tutti i settori sociali del Cile 
stanno arrivando adesioni alta 
protesta generale contro il regi
me, indetta dai dirigenti politi
ci e sindacali dell'opposizione 
per il 27 marzo. Prima i camio
nisti, che hanno annunciato 
che stanno studiando forme di 
astensione in segno di solida
rietà con gli organizzatori della 
giornata, poi altre categorie 
hanno dichiarato che parteci
peranno alla protesta. 

Il governo ha già fatto sapere 
che «non accetterà pressioni e 
che adotterà misure adeguate 
per garantire l'ordine». Un co
municato del tutto simile a 
quelli delle precedenti giorna
te, tradottosi ogni volta in re
pressione violenta, morti, feri
ti, sequestrati. I vescovi cileni. 
dopo la riunione di sabato del 
«comitato permanente dell'epi
scopato». hanno affermato la 
loro .preoccupazione per la cri
si morale del paese» e hanno 
auspicato .un passaggio serio e 
vero verso la democrazìa». 

Nel documento, diffuso gio
vedì sera, nel quale si chiamano 
a raccolta i cileni per una prote
sta nazionale contro il governo 
del generale Augusto Pinochet, 
il 27 marzo, l'opposizione affer
ma che l'unità del popolo è as
sai più forte che in passato. 
«Protestiamo — dice il comuni
cato del Comando nazionale 
dei lavoratori — contro un go
verno incapace di assicurare la
voro, remunerazioni giuste, al
loggi degni, accesso ai centri d' 
istruzione, di sanità, di previ
denza. protestiamo per gli 
scandali e la corruzione in cui si 
dibatte il regime, per gli attac
chi ingiusti contro ta Chiesa 
cattolica». 

Rodolfo Seguel, il leader sin
dacale del Comando, ha dichia
rato che la protesta risponde 
•alle condizioni disumane in 
cui vivono i pobladores, ai li
cenziamenti ingiusti dei lavora
tori del rame, alla reclusione 
arbitraria di dirigenti sindacali, 
politici e di pobladores, che ar
bitrariamente si trovano in car
cere in questo momento e per i 
quali esigiamo l'immediata li
berazione*. Manuel Busto*, al
tro leader del coordinamento 
ha aggiunto che «nessuna credi
bilità esiste nel messaggio dif
fuso da Pinochet l'U mano». 

NORD-SUD 

Proposte 
per l'azione 

italiana 
ROMA — Bisogna agire subito 
e con l'efficacia imposta dalla 
gravità della situazione: questo 
e il senso dell'iniziativa presa 
ieri da alcuni deputati comuni
sti e della sinistra indipendente 
(Sanlorenzo, Crippa, Trebbi, 
Sandirocco, Rossino. Petruc
cioli, Camillo, Masina, Giadre-
sco e Gabbuggiani), che hanno 
accompagnato con proposte co
struttive la denuncia della 
drammatica situazione alimen
tare in larga parte del Terzo 
Mondo. È necessario garantire 
l'efficienza degli strumenti che 
saranno predisposti, perché sa
rebbe inaccettabile qualsiasi 
forma di spreco. Non è solo una 
questione di efficienza: bisogna 
cambiare la qualità dell'aiuto 
allo sviluppo, avviando con i 
paesi interessati un rapporto 
più equilibrato e realmente tale 
da favorirne la crescita econo
mica in settori decisivi per sod
disfare gli essenziali bisogni 
della popolazione. In una lette
ra al ministro degli Esteri, An-
dreotti. al presidente della 
Commissione esteri della Ca
mera, La Malfa, e al comitato 
interparlamentare per il coor
dinamento delle iniziative con
tro la fame nel mondo, i depu
tati comunisti e della sinistra 
indipendente sollecitano un in
tervento straordinario dell'Ita
lia a beneficio di alcuni paesi 
che si trovano in particolari dif
ficoltà. Ieri a Montecitorio sono 
state presentate le linee del 
progetto d'azione in cui tale in
tervento si dovrebbe articolare. 
Con esso si chiede che siano re
si immediatamente disponibili 
almeno 500 miliardi, reperen
doli dai 2.500 già stanziati con 
la legge di bilancio. I finanzia
menti potranno essere poi rapi
damente incrementati utiliz
zando qui fondi stanziati e non 
impegnati alla data del 15 apri
le. Infine, le somme disponibili 
«saranno sicuramente alimen
tate a seguito della modifica 
della legge 38 (per l'aiuto allo 
sviluppoNdR) e con l'istituzio
ne di un fondo speciale a cui 
potranno partecipare i singoli 
cittadini e il sistema delle auto
nomie locali». Per quanto ri
guarda i criteri d'intervento, si 
fa tra l'altro riferimento alle di
rettive elaborate dalla CEE nel 
novembre 1983. Per la fine di 
aprile viene annunciata la pre
sentazione del progetto, conte
nente tutte le scelte e le even
tuali proposte di modifica legi
slativa che si rendessero neces
sarie. 

COMUNE DI PESARO 
UFFICIO CONTRATTI 

Si rendo noto che il Comune di Pesaro indirà una licitazione 
privata per l'appalto relativo alla fornitura di biossido di cloro e 
della relativa appfcazione al fine di ottenere la batneabilità delle 
acque marine lungo il litorale comunale da Baia Flaminia al 
Fosso Sejore compresi. 
La licitazione si svolgerà con il metodo previsto dall'art. 1 lettera 
A della legge 2 febbraio 1973 n. 14. mediante presentazione dì 
offerte solo in ribasso, con importo a basa dì gara di l_ 
1.000.000.000. 
L'appalto verrà aggiudicato anche in caso di presentazione di 
una sola offerta, purché valida. L'appalto ò soggetto alla norma
tiva antimafia. 
Sono ammesse offerte di imprese riunite ai sensi della Legge n. 
S84/77 . Le imprese devono comunque essere iscritta all'Albo 
Nazionale dei Costruttori alla categoria 12-A per importo non 
inferiore a L 150.000.000. 
Le Imprese, che desiderano essere invitate, devono inviare ap
posita istanza, redatta in carta legale, al Comune di Pesaro P.zza 
del Popolo — 6 1 1 0 0 Pesaro, facendo riferimento al presento 
avviso. 
Dette istanze devono pervenire esclusivamente a mezzo racco
mandata R/R entro il 3 aprile 1984. 
Le ditte devono includere netta domanda di partecipazione le ' 
indicazioni, sotto forma dì dichiarazioni successivamente verifì- ' 
cabtfi, riguardanti la situazione in ordine alla propria capacità 
tecnica, economica e finanziaria da provare mediante: 

a) Idonee referenze bancarie: 

b) Dichiarazione in carta legale concernente la cifra dì affari 
globale dell'Impresa negli ultimi tre esercizi; 

e) Il titolo di studio e professionale dell'imprenditore e del 
responsabile della fornitura. A tale riguardo si dovrà allegar© 
apposita dchiarazione concernente la nomina del Direttore 
Tecnico incaricato «Ha fornitura: 

d) Elenco redatto su carta bollata relativo ai lavori svolti nel 
settore detta tfsinfezione. con biossido di cloro, dei liquami 
orezzi creili scaricati a mare • dette acque marine. Precisa
mente dovranno essere esposte le precedenti esperienza 
suotf òcWvoole nei due settori prima menzionati e citando 
ranno e rimporto complessivo della fornitura; verranno pre
si in esame notamente quei lavori di importo almeno uguale 
ala presente fornitura e con caratteristiche tecniche dei 
tutto analoghe a quefle richieste nel cSsctptinare relativo efla 
presente fornitura che le citte potranno esaminare presso 1 
competente ufficio comunafe; 

e) Certificato riasciato de un laboratorio di Igiene e Profilassi 
Provinciale attestante nel caso <S> trattamento in condotte 
fognanti: 
— la data e a luogo del prebevo: 
— che il prelievo è stato effettuato et* Tecnici del Laborato
rio: 
— che sia la Din» offerente ed av*r effettuato i trattamen
to con propria tecnologia e propri cSsinfenanti; 
— che la cavitazione abbia consentito un abbattimento 
percentuale dei coi non inferiore al 9 0 % ; 

f) Certificato nìasciato da un Laboratorio di Igiene e Profilassi 
Provinciale attestante, nel caso di trattamento oVettamente 
eseguito in acque marine, le stesse modalità del punto prece- ' 
dente ed 9 raggìungirnento dei limiti cf batneabrfatà: 

g) Dichiarazione giurata attestante: 
— che la Dma è in regola con gli obblighi retativi al paga
mento dei contributi sociali, secondo la legislazione italiane o 
la legislazione del Ptroe r j residenza: 
— che la Ditta e in regota con gii obblighi relativi al paga
mento di imposte e tasse, secondo le legislazione italiana. < 

Si precisa che in nessun caso le domande di invito sono vinco
lanti per T Ammrtstxazione appaltante. 
Eventuali informazioni possono essere ottenute presso rUffiao 
Assistenza • Sante (tal. 0721 /6971) . 

IL SINDACO 
(Prof. Giorgio Tornati? 


